Il  dio  HORO

Era un’importante divinità degli EGIZI: proteggeva i Faraoni

Al dio HORO era associato il fiore della ROSA 

CURIOSITA’ -  I  Greci e i Romani consideravano  la Rosa  come  “divinità del silenzio” e quando una rosa veniva appoggiata su un tavolo significava che tutti i presenti erano  invitati a “TENERE  il SILENZIO” su quanto detto  in segreto.

Nel  periodo del   Rinascimento   venivano scolpite,   nei  confessionali  e nelle decorazioni delle sale riservate agli affari di Stato, rose  con il motto “sub rosa”
Da qui, l’espressione ha assunto il significato di qualcosa che viene portata avanti in segreto, è ancora oggi è usata in tal senso.

Figlio unico di OSIRI e di ISIDE ha l’aspetto di un FALCO

Notizie dettagliate e specifiche su quale FALCO  fosse non ne abbiamo ma gli studiosi, tenendo conto delle rotte migratorie, sono d’accordo nello stabilire che fossero  presenti questi  quattro  falchi:

falco pellegrino

falco della regina

falco lanario

falco  lodolaio

Il suo occhio era riprodotto sotto forma di amuleto, un talismano considerato come simbolo di protezione.

 Il  falco HORO  è  il DIO del CIELO, le sue ali  rappresentano l’estensione  del cielo inteso come cosmo , vittorioso contro SETH  per riaffermare il legittimo diritto al trono d’EGITTO  dopo la morte violenta del padre OSIRI,  da parte del fratello SETH.

Il  FALCO è l’animale che protegge il faraone: presso il Museo Egizio del Cairo è possibile vedere la statua  del faraone Chefren con il falco sulla spalla che gli avvolge la testa.

Altre rappresentazione di divinità del   FALCO  sono:

           ANTI  dio falco di  ANTEOPOLI,  nell’Alto Egitto, chiamato 

            “ Horo degli artigli, l’Unghiuto, “ per il vigore dei suoi artigli

            ASH, antichissimo dio del deserto occidentale

            “ Signore  della  Libia “

           HARAKHTI, “Horo dell’orizzonte”, seduto sulla barca solare, testa di 

             Falco, corpo umano e disco solare con ureo, il serpente, sul capo oppure

             con l’aspetto di uomo con il disco solare sulla testa e il corpetto piumato 

             a ricordare la forma di volatile

            HAROERIS, “ Horo l’anziano”      in forma di testa di leone nel tempio 

             di  KOM OMBO

            HORO dell’ undicesima  ora –dal “LIBRO DI CHI E’ NELL’ALDILA’”
Nella tomba del faraone THUTMOSI III ,  nella Valle dei Re, Horo

è raffigurato con corpo umano e testa di falco: si appoggia ad un      bastone
 e tiene nella mano destra uno scettro a forma di serpente

             MONTU, dio guerriero con arco e ascia o  con il disco solare e due alte           

             piume sul capo venerato nella città di ERMONTI,  oggi ON PER-MONT 

             nell’Alto Egitto  assimilato al dio del sole RA e per quest  chiamato an

             che   MONTU-RA,   “Signore di Tebe, dio grande”

NENUN ,  nell’Alto Egitto, adorato a Cusae sulla riva destra del Nilo: rappresentato seduto con l’amuleto ANKH, la croce ansata simbolo della  vita – “  Horo, ciò che è “

    
 SOKARIS, dio dei funerali,della zona di MENFI,falco mummificato con                            ali spiegate e corpo  di uomo  mummificato a testa di falco

”l’imboccatura del regno sotterraneo di OSIRI”

· KEBEHSENUF,  uno dei quattro figli di   Horo , rappresentato sul coperchio di uno dei vasi canopi che contenevano le viscere del defunto,

     (gli intestini)   come protezione.

-    KHENTEKHTAI, presso la città di ATHRIBIS, nel Basso Egitto, città     

     popolosa sul delta del Nilo, era in vigore la FALCONERIA e Horo,  era

     il   FALCO  sacro,  molto venerato.

· HORO HERI KHENDUF,” il dio HORO  che è sul trono”, con in mano l’ankh  -la croce ansata-  e dall’altra lo scettro  uas.

· MEKHNTI –IRTI  o KHENTI-IRTI: sotto forma di falco mummificato era    venerato   a LETOPOLIS, nel  Basso Egitto, la zona del Delta: 

 Era” colui che nel viso ha due occhi” – quando i suoi occhi brillano, cioè 

dio del cielo e “ colui che nel viso non ha i due occhi”, cioè cieco quando una qualunque perturbazione atmosferica (il cielo coperto dalle nuvole, un’eclissi)  li oscurano

· HORO IMI SHENUT, venerato nella città di ABIDO, “colui che aiuta  il traino della barca di RA”, ma inteso anche  come dio punitore dei nemici, dei malvagi,  dei ribelli, dei dannati,distruttore,  per la presenza del “COLTELLO” e del “BRACIERE”

· HARSIESIS, seduto, con la croce ansata nella mano “colui che è alla testa delle  DUE TERRE”  (l’Alto e il Basso Egitto)

· SOPED, falco con due alte piume sul capo, proteggeva le vie carovaniere che andavano verso il Levante ed anche i nomadi orientali. Era venerato come “Signore dell’Oriente” nel Basso Egitto e nel Delta Orientale, la cui capitale era “la casa di Soped”,oggi  Saft el Henneh

Presso la città di :

  IERACOMPOLI,  oggi Nechen e di  EDFU, oggi Tbot nell’Egitto Meridionale, - l’ALTO EGITTO  era venerato come dio falco

 mentre presso la città di ELIOPOLI, oggi  Non nell’Egitto Settentrionale,  -il  BASSO EGITTO , la zona del  DELTA, come dio sole

e  anche presso la città di  ALABASTRONPOLIS , oggi  el-KOM  el AHMAR SAWARIS 

Il dio HORO  era venerato anche    a :

BAKI, oggi  QUBAN, all’ingresso dello Uadi Allaqi, via d’accesso alle miniere d’oro

MIAM,   oggi  ANIBA

MEHA,  oggi  ABU SIMBEL, ultima gola della valle poco prima della seconda cateratta

TA-SETI ,la regione della  NUBIA, oggi SUDAN,  in generale

Horus è rappresentato in diversi geroglifici:

 sulla barca

con il disco solare sulla testa

con due piume sul capo

con la testa umana

due falchi

in posizione eretta, o seduto sul trono, o sdraiato

segni antichi: con il flagello, una specie di bastone  da pastore con frange, tipo frustino, simbolo di potenza del faraone.

HORUS fanciullo è rappresentato sul dorso di un coccodrillo mentre tiene in mano, per la coda, animali dannosi:  questa raffigurazione si accompagna a formule magiche contro i morsi di serpenti e scorpioni.

	Su tutte queste misure sovrastava l’occhio, come viene definito 

	


“l’occhio completo” perché ciascuna sezione dell’occhio del dio falco HORUS aveva il valore di una frazione.

La loro somma complessiva in effetti  dà 63/64.

Manca  1/64 che si supponeva compensato in magia dal dio ibis  Thot. 
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“Gli  UCCELLI nei geroglifici degli EGIZI”
Le divinità:

HORO, il dio FALCO – Salone del Libro di  Torino 2009-   Stato  dell’EGITTO, ospite di quest’anno
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